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BI pùbbùoa lutti i ft'lon>l lranno 
l festivi. - I ·ìnanoaorittl non ai 
.relltf.tuiaoono.- Lettere' e pl"'b.l 
uon .a.Aranoatlal respingono~ 

la difesa di quei priucipì che resero grande . donna;. H gelsomino all'ortica. Non discll· Ah non dite che noi clericali odiamo 

A l P. • d l v • z· l'Italia e nonci faremo mai servi di quei 'tiamo gli edo~tli! . la patria!· 1 3 att•za e ~~ rlU t · codardi, che subordinarono l'idea di Ii bo- Notiamo solo qual mente radicali o el e- , La patria nostr.a l'amiamo! 
l rarci dallo straniero per renderei schia- ricali si. facci!lnO larga strada in Italia; E come non possiamo .amarla dal mo~ 

vi, prima d' ogni altra cosa, · dei loro pere h è entrambi sono , i par~iti veri del merito che !.e sne glorie, i 'suoi .fasti pi\Ì . 
. . ·t'al'tèieri un collega di reda~ione ri· principi. -- La schiavi ti) delle persone è pofolo, sebbe.riè. sian,o ludibrio e sp1ezzo lieti;' !INuè corone irnmottall;' BiìJi giorui 
spose stupendamente alla catilinal'ia, sea.; , sempre migliore della sc~iavitù delle. ani: de gvverno. . , ,,. . , . . . più stupendi li èbl:ié dalla' religione 1 Co01é · 
raventatnmi: da ·un X della Patria, a ' me - E' questa la r::tgwne. per cm no1 :' CQntenta, il governo, i credenti t B,i~ non, potrernmu amare l.~ .pat~ia, s~ la rivo7 
proposito dell'articolo sul.l'eler.ione dello combattia1no. E' questo Il ìnot!vo per cui $'pond1L la. storia della rivoluzione italiana. luz1one steHsll non v1de .altro ·inézzo d1 
Sbarbaro. All'urticolo dell'egregio collega gli a'vversarì èi odiano a In orte: Com ba t- . · Cont~nta il gov~rno, i non credenti ~ caricarci le stia catenQ sFUòn ·. iùi1.iancto 
non c'è da a~giungere, nè da togliere thuno pro aris et focis e no l vorr~bbero! lli~ponda. ia st.oria della rivolu~ione ittL· jpocritamente l'opera sua tlBl.nome S1tnto 
un· ìota ·, ma CIÒ nnll'ostante voglio an- : p d • a· d 0·n1·ss1·1n1• tutti· ·q·· n' ayt1' A1' I'• · di ·Diò ? ... ; ... ;. Non è ùna beste111mia1]Ioìt l . . a rom e p r . . . . . . . . . " . t .. na. , . . . . : è f' d ta l t E l' ch'io dire la mia a quella terque quater- r'd t r·Ja'cr"ce addosso . di ul'lare a l'esa t ·11 . · · . . · . t . d . t . , . .. . una rase azzar a , . a nos ra. i e-

. b d' t · ta h l l ì g 1 a c· " · ' · · · - f · g?.vern? maugum 0 M nos n rtge· spressione risultante dall',es>~erien'za. . ..... que a m ma uona I pa r10 , c e m co P gèi:azi~~o, ~l. sanfedisn)o,, al : ~aol&.tti~t~o ;, . nera ton è t l governo del ·malcontento, .~ N . d'· . .
1 

. . . . :.1:'., ,, , • , : , E ·•· 
dei suoi strali, nascosta. fm gli stecc~i : aH:qtoptSJit~! - Pad.~om. e. pad~o~1ssnn! : it:parlamento che aovrebbe. essere Ja 1 m[tl. ' • on, .. ~ ,tam? a v.at~I!b.,ma,l am,ram,IJ •.. ,i 
della terz'ultima lettera dell' alfal)eta, m not dl grtdare: salvtamo. la rehgione, t . njfe~ta~iòne del pqese1 altro :hon .. è che un . p~rch,~. l ,~nn,!~tpo, Aobo~a~po sc~oter~ A . 

. · 'qtìrll'X cnA è silnbolò algebrico; 'Cflratte- 'tesori,. !tJ sper~nv.e del nostro .CI~Ore !. • C\IIJ}plesso: marionettistic0 .dnL 'gov.erno .. La ~i,ogo .. IJllP,O.~to,Cl da qn~I. rsn\~do pa~notìi 
ristica. dell'inco~nito e del .... Jll!U'tirio: di Il passato e H presente del r1~oner1tton volontà del paeso .passa sempl'ein seconda · c'ho non nspettuno 1~. s;nittt~ ~el m}nts.t~~o 
S. Andrea. Voglio anch'io .rispondere all'X d'Itaha non ci garantiscono la sJcure~r.a e lipea. · sacordotiLle i non l' mvrolab1htà dei chto-
della Patria, per dimostrargli che quanto la tranquillità dell'ltvvenire; Ohi dimentica ·: ,·' . '·' '' . . .·' ·· . . . . stri; non tl patrimonio e la libertà dei 
scrivo è scritto con quella sicurezza che le offese non sente ·amore per la propria ~ F! ·per que~to che· m, Sll1'!1° comptt\Cllltt. , Santo ·Padre; non· le manifestazioni :della 
francheggia là coscienza ' causa, e noi non le dimentichiamo. Vi e.· Cl c~mpm?tama del,l. ele7:1.000 Sbar.bara. , nostra r<'l,igiooe 1 . ngq: ,j~;.li~er~ ~serci~iq 

sòtto l'usbergo.deL~entlrsl pnra. potrà essere ,qnalché fedifrago ottil!list~, p~\qo~Sbarba~o è, u.n .. Ide:tj"non nn .uomo. del cnl.to·~, ·n6n ··Il patvnnonw tle1 nostn 
che millnndòsl nelle apparen?.o del! aggt, C\ J.astl1 .çhe sta. sa!Ita ,a ta. la voce. del povel'i • non la snntità della nostra causa.! 

Ripeto la confessione di T n Ilio D!ltidoll.': dimentichi gli schiaffi, di ieri; m:t·~oi non mfl.l;-ontento' del ~lts~rùma' del _gnnst.o, - VoÌeto ?ho oi )asoi~ìno, vi~cere, .sog-
auzi tutto sono cattolico cd. italiano. . copriamo di mìsericòrdia il. tristè passato. d .. ~.ll.l tLnortnl~le! Se. S .• bnt baro. 4omam fos.~e giogare, annientare, sottdmettercidèl 'tutto? .. 
. ,Sono cattolico, sono italiano! e . come ___, Ua! passato mtviluuv. pronostico dell'a v-. : c~eatum; 41 D~pret\8 e vo~a~.0 lo sfmtto Non m:d! - Siamo. giovani, o como gio~ 
talé. sento il dovere di. ribellarmi, di muo- · Il t 'l t d · · '·d!. tuttt. 1 sacer?o~l, DO)\ c 1.mporterepbo vani abbiamo fede, negli ideali nostri nella· 
vermi, di agire, di agitarmi·. in· quest'a t.. ~~~~~~torl. q·rf:u;a 0p,~SS~Jl6ri~;~:dir:1 W nttllu~. 01. b~st11. frattaut~ Qh.e 11, tl!rbo!eut~. santità, ililmlltabilità e fermezr.a. della no• .. · 
~osfera di morte. eh~ opprime il P.aes~i, nostro .campmcerm del risveglio delle co• pr~fess.ore 8111. tolto ;f~ori dt carcere d~gii stra .religione e per qnésta combU:ttianlo! 
m questa gora che nnoàccm alfogar.et;: m scienze~ Che colpa volete f1trci se fummo ele,ttori;. d.agl.t uotpt~t che hu11no. ragtone Non gettiamo fau"'o alle istitur.ioni delhi 
questa nìarea .ascendente ch11 sta per cntn· sempre vittiinè, 0 gridiamo,· be!htmo. contro . ~,1 ~\IIJl,eutarst de !l an~ar:zo corrotto. e .. cor- patria,. ma . sniaS!~'beria)nO· ·. qn~ìW l)?fujnj · · · 
derci la strozza. · ·· chi ci scuoia e ci scnoiò, cohtro chi ci ru~~ù~~ della nuova It,}hll, . che dnnentiCano od tgnorano r·pnnw~t . 

Non sono :fanciullo, ma· giov\1ne. Al Cllcciò il coltello nei gn.rretti e ile!! e ttr~·. ~ .J~ot. yorremmo che ti g?vorno tt~esse• a che ftlcet·o grande . per dav.vero ·Ja .. pittnl\. 
pl\nì di me sonvi ·Jegìoni di giovani,. peL terie ~ Oh chB! 1 Pretendete tor~e che noi • s~pre\110 COI\C~tto qu,Al\o d t es~ere ti rap~ · Gùltie cattolici e come .uomini •cr sentla-' 
quali il concf.}tto di patria .n'an implica. il· lasciamo tonderci la lana olf~uderci hL pre.~e~~ttnte d .una niiZJODe em.uJell;temente mo in ·doveri} dì combattere ll'oditorf i·· 
sacrificio d'ogni più caro patrimonio, ed è c~te, seorticarci le interior~ senza che gri- . cattol!c.a, uqzwhè. yergogmtr~I ~~ . essere parassi tic Je crittogame,)~ . gossH~~';.,,ae,r 
perciò eh è disillusi, stoniàeati, ·nauseati dtamo punto L . . • C!lttuhcp~ - ,Veot.Icinqne an m 4 esi~ten~a paese. Nati' daJ popolo'; vtSStlti'colpopolo; 
della ridicola epopea ohe si . gioca. n~l l • ' • . . . . . . . . . l: d.e\ Regno 4 I!aha sono .Ja storia d t ~en- co()'niti delle sue sofferenze dello sue asiJi-
nome della .patria! 'S! ribellano ·e danno 1 GrtdJl\mo, ~-r.tdi.~~to, !gNrtdmm.o.' perclhl è 1~ ticm~~e anm dt. persecuzwne della C h tesa ra~ion. i ci erodemmo e ci ~rediai\10 in ob, 
, 11 · .. 'd' t · t 1 cuore ce ne eta dmtto .ou Siamo. a eatt Cattolica. . ... 1. ·~. 'd t ·1 t ·, l a arme C(Jntro g I m si m ort, con ro o . dei radicali; siamo disll'nstati come ·sono. J • • • • • • • • ~ lgo et t pt ~re- .n?n con N a pa .rta .-
serpi che vorrebberò avvele'nare co!loro dis()'ustati i radicali. Voi di costoro ve ne · Uomm1. ate1,, rntscr.edent.t, ere~ICt1 non !Dit.con~lO gh uom1~1 ç~e)a sgover~ano ..• , 
morso i cuori palpitanti alla fede degli tac~sto S"'abello a nostro danno e li di- pote~ilD.o,fare. d t .poggto dei nostn ngen~- . qhe tmp~rt~ a. u~t d\ .Sbltl'~it~!l,, d1. Coc" 
avi ed alle .spemn~e d~ll'a.vvenire. sproz1.ast~ ed oggi i vòstri• alleati ed i ra,ton~ 1 quali ~~o~. solo. com,~<ttter~no . t! c~plc!lef, dt. ylpriaUI, dt qualsras1 ~arab~tt~ 

E' perciò che ti·ovhtmogiusto, generoso, calpestati di ieri ,si ribqllano ·alle vostre ptete, 111a. combatt~to~o I!. do~ ma, la mQ- . d.1 ptazZ!\,, d1 .~?~sto o quel tr!~tmo, .q~c 
iloveroso il ribel!arci. contro i bon~i del!!\' tracotanza alle' vostre prepotenze. ra!ecattohca, quan~nDQ1;16·11· prete! il ?ogma questo o quel. ctallatano 1 -. A ~o1, 1m porta. 
framassoneria, i quali nel nome della pa· ' .' ' . · . . . : . . e. la morale .ca.ttol!ca. sm~o 11 ~a !~diO pre• sojtanto che 1! popolo non s1 JU?stp semp.r~ 
tria e . delle istituzioni giurarond guerra a I, radtcah sono a(\' !t ant1podt nostrt. · Al mpuq .delle .1st!tuzwmJ. siano Il freno ~e- asm? e che qualche voi t~ . psponda CO\' 
morte contro tutti i dogmi, la tradizioni, nostro cospetto esst sona quello che è la cessarlo e mdtspensamle contro .le obbte- calct al bastone del condottiero. . .. 
le memorie più care. Noi combattiamo per dalhia alla mandragora; la yiola alla bella- zioni della miseria. Non si creda che noi· tripudi~t'no. 
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Un ~rama in: Drovincia 
DI 

ÉTIENNE MARCEL 

bio. E' impossibile che questo. giovane, che momento simile, mi pare, lasciate che ve lo la sorella di Gastone, fu . per lunghi anni. 
io conosco da tanti anni, che · Gastone dal dica, molto irriflessiva, poco conveniente. la migliore amica di Maria e di Elena?... 
cuore cosi nobile e generoso, dall' intelli- Il marchese, per la commozione .onde era E poi. .. vedete, non so s~ faccio Lene a dir­
genza cosi retta, abbia neppur potuto pen- compreso, avea chiamato il suo futuro ge· velo ... ma non devo nascoudervi nulla, poi- .. 
sare un simile delitto ... Per me, io conosco nero coll'appellativo familiare di • Alfredo~, chè state per far ~arte ben• presto della mia 
i doveri che la vostra antica amicizia mi ciò che non gli era mai avvenuto fino al- famiglia ... E poi Gastone, questo povero ac· 
impone in tale occasione. Mentre m'adope- lora. Ma il giovane pane che provasse di cusato, che io non cesserò mai di amare,· 
rerò per sostenere e rassicurare suo padre, ciò grande piaeere, e stendendo il braccio di aiutare e di compiangere, m' ha chiesto . 
scriverò ai parenti suoi a Parigi, che si diede una espansiva stretta di mano al si- la mano della mia Maria. lo, che l' hÒ 
trovano in posizione ben più agiata della gnor de Léouvìlle. sempre conosciuto per un buon ragazzo, 
sua; ed esponendo loro la brutta accusa - Credo che. non ·mi comprendiate bene, non gliela ho punto rifiutata. Solo, in .qua­
mossa al giovane, li pregherò di non trala- signor marchese, disse in tuono di scusa. Ma sto .!llomento .tutto stava contr.o di. noi·: la 
sciar nulla per rischiarare L• giustizia, e di sono appunto questi tristi fatti, ai quali mio incertezza, l'età, la miseria ... Perciò i. fi. 
procurarsi, anzi tutto, un valente avvocato, malgrado devo aver parte, che mi fanno danzati s'eran promessi'· di aspettare, e fe~ 
iiel quale non si può fare a meno in tale ,desiderare ardentemente· un po' di cambia- delmente avrebbero aspettato ... Eld;ora, (li," .. 

- È cosa incontestabilè, signor Royan, circostanza. Nessnn sacrificio dovrà tornar ·mento, di riposo, di benessere. Io mi sento temi, Alfredo, posso io pensare al tùatri•. · · 
nè· io ho nulla da osservare, Ma, ammesso loro pesante poichè si tratta di salvere l'o- al presente debole, quasi ammalato, e 'il monio d'una dèlle· mie due figlie·, quand'o .. 
pura che Gastone Latour si sia trovato là nore ed il nome della 'loro famiglia. Ah, mio medico, col quale ho parlato a lungo l'altra si trova immeraa nell'tmgoscia? 
nel bosco a notte avanzata, perr.hè si deve perchè non possedo io maggiori mezzi, più l'altro giorno, m' h!i' ordinato di lasciare B... _ Un istante di silenzio profondo segu\ 
coi;lèludere che ha 'preso parte all'opera in- relazioni, più influenza? .... · at· più presto possibile. lo non ci ·avrò ehe a queste parole del marchese. Alfredo, ab- .. 
famè o che ha diretto il braccio dell'assas· - Possano, signor marchese,. i vostri fare, vi assicuro, in'uua seconda inchiesta. bandonanaosi sulla .seggiola; si aseiugò: di':,. 
sino? sforzi generosi avere un esito lieto, sicchè Essendo le mie depòsizioni state notate con ,nuovo la fronte bagnata di sndore; <J,Uindi' 

- Perchè? Ebbene, pur troppo son co· voi riacquistiate ben presto la vostra tra n· ogni cura nella prima, nessuno potrà iritpe: balbettò con accento incertq, gli occh1 fissi, 
· sti'etto a dirvelo, signor marehese. Giusta quillità. Ecco quello ch13 vi, desidero .... tanto dirmi di andar a cercare in qUalche sta bi· a terra : .... 

le .indicazioni di Patu re! e del commissario, più che, da parte mi11, avrei ora una do· li mento term11le uù po' di riposo, di tran· _ o, se è cosi... Cl)mprendo ... noti mi' _. 
che, avendo esaminato con cura i dintorni manda da farvi, .. Non so, è vero, se il mo~ quillità, specialmente allorché i certificati meraviglio ... Q(1aute 'disgrazie! quàli' tristi . 
della capanna del guardacaccia vi aveano mento sia ben scelto; ma è cosa che .con- dei medici attesteranno lo stato della mia circostanze! ... :::e avessi saputo ver&mente;;; 
scorte traccie·di passi e di colpi recenti di ce'rua· ·u mio ~vvenire' e mi preuiè tan.to .... salute. . Ma; dopo tutto, che potevadar:io? Dinanzi. 
vanga, si scavò la terra, e. si fin\ collo sco- Mi permettereste di r,regarvi 'ad affrettare · -:- Temo che vi illudiate, rispose il signor . ad un delitto simile è. tanto na:turiJ,le' di 
prire una cassetta di ferro.,sottenrata con il nostro matrimonio 1·Pensate, signor mar· de·Léouville squotendò la· testa, ·Ma, per cercare, di pullire l'assas.sino ... Or~dett~mi, 
cura, La cassettà, ch'io rlcondbbi tosto, era chese, che; nella posizione in cui ci trovia· quanto ;1oncerne, il,mt~trimonio di mia figlia; del resto, signor marchese, ch,e se vi è, er~ 
stata già. di· mio .zio; evidentemente ·era mo; una dilazione troppo prolungata diventa mi sarebbe proprio impossibile di couclu· • rora quanto alla persona dell'a~c'àsato; jo.,; 
stata tolta dopo .Ja .sua morte. • E 'quale penosa, e che, d'altra parte,· è più difficile darlo ·ora. Noi siamo stati troppo forte- io desidero al pari, di voi 'dl)e' l'e~rore si. 
altra causa, notò il, giudice istruttore, po· : conservare il 'secreto... · mente colpiti da quest'ultima catastrofe; scopra. Se posso· qmilclie 'cosa in' fàvMe'Hel": 
te~a spingere il giovane. Latour arl errare.< ....,. Come, signor Royan! lo interruppe il per pensare a nozze e a feste ci è d'uopo signor .... Lato!lr, · mi affrett~rò a ~arlo. ·Ma, 
cosi. presso .il bosco. ad.,ora tarda se non marchese, pensereste a maritarvi allorchè iii un po' più di tranquillità di spil'ito. ve lo dwo d1 nuo':'o, .te.mo pur troppo;,.· le:.. 
avesse' conosciuto che .là trovavasi.la cas-.: siete ancora in lutto l!er ... illugubre·fatto? """:'Ma. permettete, signor marchese, in- pr?v~ souo,cosl ev1qent,. , . 
setta, prob!lbilmente .. deposta d!il suo com· Allorchè. questi .nuov1 arresti, cagionando sistè Alfredo il cui volto, dopo essersi co-
plice, contenente il demìro e. i valori,, cas· per. conseguenza una seconda inohiesta1 vi lorito un istante, divenne di nuovo palli· 
setta che senza dubbia véniva a cercarvi .h · costringeranno infallantemente a comparire· dissimo, come mai l'arresto di ... questo gia· 

Il marchese chinò la test!\ tra le ma))i, spesso dinanzi ai giudici? allorché noi stessi, vane può. rattristare in tal ,guisa voi e la 
mimtre un lungo sosp(ra prorompeva 1lal . pur troppo, le figlie mie ed io, per .null'al· vostra· famiglia l ,1:1 vecchio Latour è senza 
suo petto. tro se non . per .. ayer scorto lo sconosciuta . dubbio vostro amico ; ma finalmente, a ben 

-::- 'Di· f\ltti, mormorò egli pieno di tri~ presso il bosco, potremo essere chiamati considerare la cosa, non è vostro parente. 
stezza·, vi sono punti misteriosi e lati oscuri come testimoni, èd esser costretti a recarci - Dimenticate dunq11e, signor Royau 
che le ricerche della giustizia· e i pubblici a Di_ion ? ... Non ci pensate neppn1•e, .A.lfre· che le figlie mie e la figlia del.mio vecchio 
dibattimenti porranno in chiaro senza dnb· do. \lUesta fretta, da parte vostra, ili un ami0o furono educate insieme? Ohe Luisa1 



' alfa ml).~hocrazia, inneggiamlo all'elezione 21 febb,•aio. Il Santo Padre riceve un 
di · Sbl\rbitro, ma el compiaciamo che il pellegrinaggio d'industriali francesi. 
popolo confermi coi suoi voti lo afferma- 22 fehbmio. Il Slltmto ristt~bilisce i ere· 
zioni nostre di malcontento o di disgusto. diti a favot·e deWArcivescovo di Parigi, 

Questo è il vero significato dei nostri ·dei. Vescovi d'f\:l~er!aJ dei canonici o curati, 
entusiasmi ! . · ··. . . soppressi o dnmnmtt dalla Camera. 

Non abbiamo punto .Me. negli nomini . 24. febbr•aio. Fu ordimtto al governatore 
eh~ ci gbver.uar~!lo e ,c~ governano o yo· delle Filippine di occnparo wilitarmente 
ghamo1 e.destderuuno che la patria nostra le isole Oaròline; 
si sacnfichi, come ... si sacrilic;L la Fenice, 26 t'ebbra io. Rouvier, ministro do l O o m­
ma al ·par della Fenice rlsorg1\ dalle suA marcio in. Francia; è brntalmente aggredito 
ceneri per rispondei'e completamente agli nell'uscire dél :Parlamouto. 
ideali ed alle spéranze dei cittadini. 

AWallobrogo ottimismo dei pochi noi con-. 
tt·apo!lial)lo il.tnalcop,tento, dei più .. Delin.­
quenzà; pellugra, ilmtgrar.wne, falhlllentJ, 
rovine, malcontento, ammoniziune1 ingilt­
stizlè, favorìtismi1 contrabbando, scandali 
o vergogne sono t regali .della riv<Jlnzione! 
Di peggio non possiamo astfettarci. - La 
parabola fu, corsa nei suoi estremi ed è 
tempo che si debba risorgere, che dagli 
scand~li esca:. il fuoco pnrificatore. di tanti 
guFastt. · Il' b' · l · · l · ; ancl\1 1. o . mcc Hm no stamo, . ma 
siamo cattolici ! - Il sacrificio nostro è. 
giunto ad un tal limite che prelude alla 
vittoria ed alla sconfitta degli avversari, j 
quali ci vorrebbero pecore matta sonlpr.e 
devote ai loro arbitri. . . . . 

Ecco, signor X stimabilissitno1 il mio 
parere, e creda. pure che il coaardo ol· 
traggio non mi è arma preferita, ma se 
tal voi ta eccedo, ricordisi che Silio Italico 
ha detto : dolor excitat iras. 

F. 

L'ANNO 188o 

AVVENIMENTI. PIÙ NOTEVOLI 

Gennaio. 

I terremoti che snlla fine d~\ 1884 .co­
minciarono a. recare grn11i sciagure alla 
Spagna segu.itano a desolarla· nel ,principio 
del p uovo 11nno l 885. 

Il 1qennaio. Viene proclamato il pro­
tettorato inglese su tutt:t la costa di Port­
land al Sud di Nata!. (Inghilterra). 

5 gennaio. Il Santo Padre manda lire 
40 mila pel terremoto di Spagna. 

lO gennaio. La bandiera tedesca è inal- · 
barata a Kamerun (Germania). 

14 gennaio. Viene assassinato. a Frau-: 
coforté il consigliere di polizia Rumptf, 
segnalatosi nella repressione dei socialisti, 

17 geunalo. Giunge a Roma un pelle­
grinaggio brasiliano per prostrarsi aJ pie<\i 
del Santo Padre · · · 
· - Partenza della squadra itii.Jianà .dà 
Napoli per Assab. . · · . 

19 qennai~. Vittoria degl' jnglnsi a Me­
tammek. (Egitto): 

22 qenrwio. Il re Alfonso vit in And1t• 
lusia desolata dai . tmemQtil al ritorno è 
accolto con grandi acclamaziOni: · 

24 genuaio; Il palazr-o del Parlaoo!lnto 
a Londra è danneggiato d1L due esplosioni. 

25· genna·io. '1 Francesi snbist10I!O uno 
scacco a Ke-Lung· in Cina. 

25 qenuaid. Le truppe Ìtitliltne occu-
,pano Beilu!L •.. . . 

26 gennaio. Khartum cade L'elle mani 
del Mahdi; Gordon. è ucciso. 

28 gennaio. In Germania il Reichstag 
approva . in terza !ettu,ra e senza disC!lS­
Sione la proposta dt Wmdthorst,. relat1va 

· all'abrogazion:e della legge di proscri?.ione 
··dei preti· che violarono le leggi di m11ggio. 

.• Febbraio. 

. 1 feb/iraio. !!Santo Padre scrive al­
l'Imperatore della Cina. 

2 j4bbraio. A New-York è ferito con 
arma d11 fuoco O' Donovan Rossa da una 
donna; 

4fHbbraio. La Turchia ha iuviato ai 
suoi'' rappresentanti all' estero una nota 
~~ontenente. lagnanza sull'azione dell' Italia 
riel .Mar Rosso. · 
. 'le. febbraio Il Santo Padre riceve in 
udjénza solenne il ministro del Belgio, 
che in tal modo riprende le relazioni di­
plòmatiche colla S11nta Sede. 

8 febbl'aio. Le truppe italiane occupano 
Massaua. · 

11 febbraio. A Washington, terminato' 
lo spoglio dei voti per l' elezione presiden· 
ziale, furono proclatmtti, Cleveland, presi­
dente, e Hendrick vice-presidente degli 
Stati Uniti. 

16 febbraio. Muore il Cardinal Ohigi. 
20 febbraio, A Mons nel Belgio scio­

pero di 3 mila minatori. 

~J:arzo. 

3 .mm·zo: La Camera d~i deputati ha. 
terminato la seconda lettura del . progetto 
di riforma· della Camera. dei'!iiagnati; ap-
provandola. ' . · 

Il' territorio dell'Africa orientai e posto 
all'ovest del Zanzibar è stato acqnistat6 
daii~L società tedesca di colonizzazione. Oònr­
prende 2500 leghe quadmte. . 

9 ma1·zo. I tedeschi fecero abbassare la 
bandiera inglese a Vittoria alla estremità 
della baia di Ambas, e v'innalzarono la 
bandiera tedesca. 

10. marzo. Il parlamento franeese1 ma1~ 
gmdo l'opposizione del ministro dei culti, 
respinge gli emendamenti del- Senato; e 
mantiene le riduzioni sngli stipeiJdii degli 
Arcivescovi di Pàrigl1d'Algerh11 dei curati. 
· '- A Londra vien firmata la conveu· 

zionu finanziaria per l' Egittù, dall' Inghil­
terra, dalla Francia e dalla Germania: 

27 marzo. Il Santo Padre tiene Oonei­
storo, nel quale, dopo una ·breve allocu­
:done, nomina pareèchi. Vescovi. · 

28 marzo, Muore a Vienua il Cardinale 
Shcwarzemberg, Arcivescovo di Praga. · 

30 marzo. A$'itazione nella Camem 
francese per le trtSti notizie giunte dalla 
Cina. Ferry alla Camera dei. de~utati ·do­
manda la precedenza (Iella sua proposta 
per la nomina .. di ·:una Commissione .. La 
domanda è respinta. Ferry sale ·alla trì­
bnna, annunziando la dimissione del mini­
stero. F'erry· èomunica nuovi dispacci i 
quali annunciano la ferita toccata al ge~· 
nera! Negrier e lo sgombero di Lang-Son. 
Fuori della Camera si odono' le grida : 
Abbasso Forryi nbbasso la maggioranza. 

(Continua.) 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Da.lla,Toscana, 2 gennaio 1886, 

Esordio e presentazione - A volo. d'uccello pet•··le 
città 'foscane - Provocazioni settarle - Il 
pallone si sgonfia ogni eli p iii - Eleziòni' a 

. Livorno -.Il carnevale si. avvicina. 
U~ nuovo: corrispondente? A questi hi:ni 

di ·luna che :mai sarà? doroaùdernnno · i 
benevoli lettori del simpatico Cittadino 
Italiano. E qui le solite congetture, le so­
lite supposizwni che ognuno fa quando gli 
cac;le sotto gli occhi una nuova. lette.ra di. 
qualche corriepoitdetite 'pure hov·euo;· · ·· 

Eh! eh! la primavera è ancora lontana 
è vero, m'a par che i funghi t;~ascano già, 
si. dirà, hlludendo non ciò. ai nuovi giornali 
ebltcati ·e ai nuovi . corrispon(!euti, che ai 
primi dèll' anno fii n c 1polinil e poi chi si 

' è visto, si è v.isto ! , · 
Mà adagio. Non credo. eh~. voi. amabilis­

simi l11ttori vi facciate si prestti una cattiva 
.•iputazione di me, da paragonarmi a quei 
corrisponclimtucci che. proprio co.me i funghi 
JliiSCvuo ~ . a·vvizziscorio presto. Spero invece 
di meritarmi la vostm . benev.olenza o che 
mi compatirete se.uelle. mie. lettere man­
cherà quello stile, quel notiziario completo, 
e quella verve, come c:licono i nostri cugini 
la quale 11! di d' oggi forma la dote preci· 
pua. d' 110 corrispondente. lo fRrò tlel mio 
meglio cioè quello che. posso, conte.nrlò BQllll 
vostra bontà e sulla nostra antica amicizia 
- perchè s tppiate che da qualche tempo 
ci conosciamo essendo io l'autore di q nel 
povero romanzo I fi.gU dell'operaio pllbbli. 
cato nelle appendici del Cittadino Italiano, 
spero non ·senza. vantaggio moralP •. 

x 
Ora .che \' introduzione e la presentazione 

è fatta eccomi. subito in .azione e prima di 
sciorinarvi qualche notiziola di q11esta re" 
gione uhertosissima dell' Italia nostra per~ 
mettete che .a volo d' uccello .vi descriva.un 
poco le nostre belle città. 

Chi non conosce Firenze, una volta bella 
capitale del GraQ Ducata, ricca di monu­
menti e cosi pulita ed ·educata . cotanto, 
patria .di tanti sommi ingegni primo ùei 
quali il vero, principe a padre dell' italiana 
letteruturo,, D1.1nte Alighieri?. 

In Firenze proepnra assai' l' azione catto­
lica per l'impulso vigorosissimo che le dà 
quel degnissimo arcivescovo Mons. Cecconi. 
Sonvi tre giornali cattolici che a spada 
tratti\ difendono i sacrosanti interessi della 
l'eligione e della giustizia: Il Gio;no !}IlOti• 

diano, l~ Stella Cattolica e la Se.tlimana 
Religiosa, setthn11nnli; una socionl operaia 
cattohca di ,beo 600 n scritti, In Promottice 

. tutta di p~rsouè nobili o distiute, il O i l'colo 
giovani!~ che è uno de' più antichi d'Italia, 
IIUIMtoso e tiorautissimo o m"lto beneme­
rito verso la città per tanto opere buone 
a di lei vantaggio compiute. 
. Resteranno mcmo.rabili le· splendi dà feste 
In onoro del oenteuado di S. Filipflo Bo· 
uizzi all'Annunziata celebrnte nell'estate 
deooi'B9. oon immenso concorso d.i pnpolo di 
F.renze non solo; m!l tlncora d'.ll.ltre città 
vioiue. 

L' ira degli .. anticlericali volle avere 
.uno sfogo e, come al solito, prodi sempre, 
1111' ombra della notte gettarono Unii bomba 
alltt8ede do! Circolo, e fu vero mit·11colu di 
Dio se non si ebbero a deplorare disgrazie. 

Ma i. buoni fiorentini proseguono animosi 
~ènzn curarsi delle vigliaccb~ provocazioni 
d i certa geut~ che dellì1' li be1·tà è la netilioa 
1!1 più assoluta. 

x 
Veni11mo ora a Livorno bella città ma-

. rittitha di quàsi 100 mila· abitanti, com­
merciale moltissimo, benchè non più come 
una· volta. Senza descriverli e nemmeno so m· 
mariamonte le suo antichità che sono ben 
poohP, .le sue splendide passeggiate ccc. ohè 
andreU~opp(). in )ungo, vi dirò soltanto 
qualche cosa riguardo all' aziolle cattolica; 

A Livorno non sonvi associazioni fiorénti 
come a Firenze m•i c' è un risveglio conso­
lante molto. U ua suoi età cattolica da soli 
tre anni costituita hl\ già quasi 500 soci 
od è benemerita per tante opere· buone 
prima delle quali l' istituzione (l elle cucine 
economiche, opertt riuscitissima appoggiata 
e secondata da tutti i livorm•si anco libe·. 
r~<li. 

Vi sono due comitati parNccbiali null)e­
rosi e .. ttivi; una Società Pro motrice di 
buono Opere m"scbile con circa l 00 soci e 
una femminile di quasi .2000 socie la quale 
mantiene uua scuola numcrosissitria di bam-' 
binò povere cui ogni di si dà anco una 
buona minestra; le associazioni delle madri 
Cristiane, delle Dame di Carità e di S. 
Vincenzo de' Paoli tutte Società caritatevoli 
an.tichissime e aes!\ì liorenti. 

A Livorno però manca assolùtamente la· 
~tampa cattolica e non c'è cho un giorna~ 
l~tto religioso il quale è certAmente insufti­
ciente di fronte alla malvagità ùoll• stamp11 
li bèrale e radicale oh' è forte e prepotente 
q unnt' altro mai. 

x 
Lucca porta forse il. primato eu tulte 

quanto le città dèlla Toscana pel movimento 
cuttolico. Comttato Diocesano e moltissimi 
p9.rrocchiali, Società Operaia di 40Q &oci, 
due Circoli cattolici, Opera della buono. 
stampa, giornale quotidiano, l'Eco d'Italia 
in ediZi\lue speciale lucchese ben combinutt\ 
con quella di Geaova.: eco' la opere catto­
liche di quella città cbe ha H vanto altresi 
di avnre un Municipio nella sua quasi to-
talità compQàto di veri cattolici. · 

x 
Pisll., ·Arezzo, 'Siena e Volterra non vanno 

per h\ maggiore circa 11 oose cattoliche ma 
nemmeno si può dire che vadano tnolto 
male. A Prato,. cittadella di 20 mila abi­
tanti vicina a ·Ftrenze, c'è risveglio oonso­
lantissim'o : tre società cattoliche, giornale 
settimanale e un clero voleuteros'ssimo nel 
èoadiuvare i laici nello sviluppo· dell'azione 
cr:.ttolic11, cosa principalissima per non dire 
i11dispensabile quando si vogliono ottenere 
dei risultati sodùiefacenti. 

x 
A Firenze e a Livorno si ebbero nella 

notte di Natale nuovo e 1igliacchissime ge­
sta dei aoltti anticlericali. 

A Firenze nel venustissimo tempio della 
Annunziata alcuni imbectlli si presero il 
gusto di ve1 sat·e dell' inchiostro noli e pilette 
dell'11cqua santa fa.cendo cosi lordare il 
pavimento della Chiesa e i fedeli. 

A Livorno, in Duomo, la notte di Natale 
al momento del Glm,ia alcuni schiamazza­
tori cominciarono a vooiaro e bestemmi11re 
causando un fuggi fuggi o uno scompigliO 
generale, sicché fo vero miracolo che non 
si avessero li deplorare disgruzie. 

Son queste nuove prove dell'intolleranza· 
di coloro che si dicono martil'i clelia li ber~ 
tà .... ma di che li bl•rtà mai intendono di 
parlare coRtoro ~ 

x 
Il. pt~llone cosi ad arte gonfiato dalla 

st~mpa . liberale capitanata dal giornale 
delle palanchll Il &colo, i n tendo cl ire del 
noto proceriso Bruzza a .Livorno, va sgon­
fiandosi ogni di più. l.l Bruzza e le pretese 
monache sono tutti in libertà e sembra 
amai ·certo che. solo e vero responsabile de­
gli scandali di cui il .povero ex-fra·te ·fu 
vittima infelice, non eia che il suo servo 
Mat·è,. un sOflgettaccio. veramt>nte da galera. 

Ma. g·uardate sistem11 veramente infernale 
della stampa che nelle luride officine mas­
aoniohe trova. la Aua vitl\ e il suo sostegno. 
Mentre urlò, sbraitò tanto dell'arresto del 
Jlruzz~t, nemmeno una parola ha detto della 
sua liberazione. 

E adesso si cloma.uda se cattolici che si 
rispettino. poss0no solnmcntoì degnarsi di 
r.reudere in mano siffatti giornali e portare 
11 loro obolo ulla stampalib"rale massonioa. 

x 
A Livorno. ci s~ratino preslo le elezioni 

generali del Consiglio comunale nelle quali 
ci sarà l.otta· tJVt\ . tr11 i partiti, moderato, 
progrllsststa e rndtculo che come tanti cani 
e gatti si azzufferanno '' oolpi di schède. 
Anco i cattolici. prenderanno p11rte alla 
lotta. Dio conceda loto la viHoriR. 

x 
li carnlivalo si nv.viciut\ n. gmu p:1ssi a 

pàre oht~"qurst'lìnno si vogli:\ tontllre di 
risusotta.l'lo porchè dn Mi è ùa nn pezzo 
ch'è morto, P1ea, .Firenze e Livorno han 
costituito .. s icit-tà. apposita. clm han b!lbdito 
pomposi tiuultfesti ov~ nÌHtunci•llJO cho peti· 
Beranno anco ui poveri. m•· 111 solitt1 filan­
tropia liperale cho uon bn ol10 p~role e 
parole l L' abbioun vcdnta altre . volte alla 
prova ed i. cuttc,Jini s:1nno omll.i eli che pan-. 
ni .veata, come si d!ce q:1i in ,Toscana. 

Ed ora buoni ainh:i lcttod, ho finito; 
cm·ivederoi 111 più prest••. · 

v. _____________ ......_ 

Governo e Pa.rb.mento 

La ~ropaganda e il governo 
Il progetto di Mancini sullo spedizioni 

scientifiche, religiose e commerciali in A~ 
frica, con alcune .. facoltà cho si sarebbero 
date agli iat.ituti che quelle spedizioni or­
dinerebbero, di dispone dei loro capitali, e 
con alcune facilitazioni intorno nl Bèrvizio 
militare pei giov.1ni chierici destinati alle 
mi.ssioni africane, parve cho volesse nm-. 
pliàrai e migliorarsi dal nuovo Ministro· 
degli affari esteri, generale De Robilnnt' e 
cosi mlldificato ripresentarsi ·al Senato e alla 
Camera dei deputati. Ma si nss'curn adesso 
cb e una corrente molto· contraria, .a questo 
progetto di legge sì è determinata nei duo 
rami del Pal'lameuto, si che pochissima 
speranza Ai avre.bbe più alla Consnl ta di. 
far diventare 'legge quel progetto.. · 

E pal'lauo di politio~ coloniale ! e pre­
tenderebbero che in essa i 1\'l.ìsiiOnMi <lilt­
tolici, specie gli ìtsliani, niutnsset·o le in­
traprese ·e i d t segni del Governo ! 

L'occupazione di Massaua 
'relegrafe.no alla GaàeU~ del Popolo: . 
Il Consiglio dei ministl"i h:1 deciso che 

non sia il caso di rispondere. alla nòta della 
Turchia, chH protesi!\ contro l'occupazione 
definitiva di Massaun pet· parte dPlle trup-
pe italiane. . , 

Il generale Hobilant si limiterà di in­
viare, in via rìsorvnta, agli amb.tsoiatori. 
italiani tutte lo informazioni o~correnti per 
dimostrare ai governi esteri cbe l'ocoup:\-· 
zio no d~finitiva di ·Massaua. ora una neces­
sità, anche sotto. il rapporto degli interessi 
dell'.Egitto. . . · 

Una proposta fallita 
In un() degli ulti!Di consigli tld ministri 

si è preso atto del risultato Assolutamente. 
negutivo della proposta eli Hobilant per 
una conferenza europea allo scoptl <Ji defi• 
nir11 la qtìi~tione orientàle. 

La proposta sarebbe andata a monte i'n 
seguito al riliuto dolle principali potenze ad 
aderirvi. 

I ministn b11nno discusso che cosa con­
veniva fare per risollevarei d.allo. scacco su. 
bilo. Non si sa quale decisione sia st11ta 
presa. 

Un'alleanza Anglo-ltalo•Abissinese 
I governi inglese cd italiano manderanno 

una. mis•ione al re d'Aluss>nia, per inri· 
tarlo nd QUII triplico ullcauz,, ullo SC()po 
di pacificare il Sud11u. Al re Gtov11nui ven­
gono offel'ti dei compensi e si crede di poter 
raggiungere un pronto risultato. L' loghil· 
terra c•Jntinuen·bbe lu s11e ope•azioni ·in 
avanti, l' ltali11 respingerubbe qualunque 
attacco .verso Ii Mar l{.,sso; e I'Ab>ssinia 
prenderebbe ulle spalle i cosi detti ·ribelli. 

Nel consiglio dei ministri di sabato si 
trattò di questo P ff11re e si còncretaruno le 
istruzioni da darsi 11! generale Pozzolini 
che farebbe p~rte della missione anglo-ita­
liana. 

L'attitudine della Grecia 
Il ministro Rohilaot cotnunicò ai colleghi 

riuniti 'in consiglio, i· dispacci giunti alla. 
Consulta circ11 J',.ttitudin~, che la (trJcià 
minaccia 'di assumere· ora cho si stanno per 
regolare definitivamente gli aff<>ri della 
Bulgaria. .· · · 

·La Grecia ha dièhiarato alle p,,tenze che · 
se nell!l definiziòne della verteòzil Balc~oica,, 
l' Europa·non darà·aspolto alle. suo aspira· 
zioni, sal'à obbligati\ daH'opinio>le· pubblica 
a diohia.r~~re la guerra alla Turchia. 

A .queste nuove OllUUl\iCitZioni, dell~ Gre­
cia, l'Italia ri3ponderà che ess'l non può 
allontanarsi d111l'acoordo colle altre potenze, 

Aesi~urasi cbe la l'Qrtll- ~eci~W ùi agire 



energicamente nel caao d'una aggressione 
'della Grecia senza tener conto delle potenze. 

Chiamata sotto le armi 
Al ministero della guerra è allo studio 

un progetto per chiamar~ sotto le armi 
· trenta battaglioni di milizia tet•ritoriale 

compresi il genil1 e l'urtiglieria. 
1 qua•iri suno già at>provati dal ministro 

R1cotti. U servizio durerà poche settimane. 

Innesto della vite 
Il ministero di agricoltum dispose a che 

ai tengano, 1\ell'ann~ i~ corso, d~lle .confa· 
renze in ogm provmcu~, Circa 11 s1stema 
dell'innesto della vito. 

Servizio ipoteche 
Al MÌoistero delle finanze si studia il 

progetto per u·n cornP.leto riordinamento del 
servizio delle ipoteche. 

. Il ministro Magli ani crede che tale· ser­
vizio proceda in m.o~o ass~i fiacc~ e poco 
corrispondente agh mteress1 dello Stato. 

Costruzione di baracche a Massaua 
Stante la difficoltà di costruire fabbri­

cati di pietra a Massaua e dinto~ni, il mi­
nistt~ro della guerra t•vrebbe deliberato la 
costtuzione di baracche miste di legno o 
ierro, per quartieri, uffici militari e abita• 
ziom. 

Gli indig~ni potreb~ero acquietar~ le_ c!ls~ 
quando fossero costrUite, con tuit! 1 d1r1~t1 
che le leggi italiane accordano al 'proprie· 
tar i. 

Notizie diverse 
ll ministro Robilaut, in un coll.oquio 

coll'ambasciatore francese, ha d1ch1arato 
che ove il Governo della Repubblica insi­
eta 'nel volere l'aumenb sul dazio del be­
utiame ed una tassa sugli st1·anieri ·dimo­
runti ln Francia, l'Italia sarà cosk~tta a 
servirai delle voci libere per colpire l'espor­
tazione francese. 
-- La Stampa (organo ufficioso) SIHenti­
sce le parole attribuite dall'Opinione ul 
miniMtro Taiani. 

La Stampt' d ice che il guurdasigilli sa­
Jebbe usurpatore della giurisdizio!le e del­
'autorità giudiziaria se, .. sotto qualsiasi 
orma, manifestandosi un, giudizio sopra fatti 
esclusivamente. ad essa demandati. 

...:. . Si assicura che Sb~rbaro andrà all'e 
stero finchè ssrll. convalidata la sue. ele· 
zione. 

----------.----
rrALIA -

Roma- Il maestro Ciro Doni ern 
nseguante municipale. Fatto un biennio di 
prova venne dalia Giunta confermato per 
un 1\ltN biennio. 

Il Duni sapendo che per la lègge del 
1879 la conferma doveva essere per un 
quinquennio, non fiatò, ma p.<ssati i due 
anni l'assessore dell' istruzione lo licenziò. 

Il Duni ricorse al Consiglio scolà~tico, 
poi al Ministero e finalmente al Tribunale 
che gli diede ragione e lo autorizzò anche 
a sequestrure, in linea provvisori11, la. somn1a 
spettantegli pei rimanenti tì·e unni. 

11 Municipio volle ricorrere alla Corte di 
appello. Ma le cose an d~> vano per le lunghe, 
i rio vii si succedevano ai rinvii. Allora il 
Duni tentò di far sequestrare alla Cassa 
municipale il denaro che gli spettava. 

Fu uno scandalo grave, del quale se ne 
<iccupò la stampa tutta, Gli impiegati della 
Cassa protesta vano, il Duca •rorlonia cer­
cava dì far evitare il sequestro -'- insom­
ma un~ confusione che fini col depositare 
tre annate di stipendio del Duni nelle mani 
del Pretore. · 

·Intanto la MUSl continuò; e oggi se n'è 
pubbiicata la sentenza. 

E' un documento importante per la que­
stione che il Duni aveva sollevata - docu-
mento che f~trà testo. · 

La Corte d'appello accoglie completa­
mente le ragigni del Duoi e condanna il 
Municipio a pagare le tre unuute di ati· 
pendio, più le spese. 

Savona - Sbarbaro fu accolto a 
Savona quasi io trionfo. Staccati i cavalli, 
la ca1·rozza fu trascinata a braccia. Sbar­
baro Rrringò il popolo dulia casa del ff. Sin­
daco Mimlta. 

Potenza - Sabato alle ore 8 20 
pom. fu sentita a Feraodina una forte 
scossa di terremoto sussultorio. La popoln· 
zione all'arm~>ta abbandonò le case. 

r.I'orino - Lo studente Battelli di 
Torino, promotore della riunione d~lla stu~ 
denteHca tenuta nell'aula magna di quella 
università il 17 novembre, fu condannato a 
6 anni di esclusione da qunlunque unive~­
sità del regno. 

- Per dare una pallida idea del modo 
inqualificabile con cui il nostro paterno go­
verno applica le. imposte e i balzelli facciamo 
noto che. il celeberwno ospizio nel Ven. Got­
tolengo, fondato da .molti anni in Torino 

sotto il nome di Piccola Oasa della divina 
Provvidenea; ospizio che vi ve della carità 
dei fedeli e dà ricatto 1\ 3000 derelitti, 
paga pel solo fabbricato 39,000 lire, dico 
trentanovcmila lire di tassa. 

Come si debbano definire simili atti? 

ESTE:EU) 

Spagna 

Il Siglo Futuro pubblica l'atto di sotto· 
. missione a Don Carlos del giornale la l!'è 
e d~l numeroso partito già dissidente che 
essa rappresenta. · 

Pubblica inoltre l'atto di completo per· 
dono di Don Carlos. 

Queati , documenti hanno una gr ade impor­
tà.nza, poiòhè la Fè è l'organo di un par• 
tito che si atteggiò ad avversario e dispose 
di grandi forze; il ritorno della l!"è alla 
unione carlista (che era già stato annunziatn) 
è di grande importanza per la ,causi! dei 
tradizion~listi spagnuoli. · · 

- Un telegramma al Daily Orhonicle dt\ 
Madrid reca che si scoper~e colà' un dizio­
nario telegrafi!lo s~greto che serviva per la 
corrispondenza fra i capi repuhblic~ni 
spagnuoli. Dicesi che se ne arrestarono pa· 
recchi. 

Cose di Casa e Vat·ietà 

Il famigerato Nestore della stampa 
pubblica oggi nel suo Giomale una delle 
sue pappol~te piene •Ielle solite rifritture 
che egli amm11nisce ni suoi lettori quasi 
ogni gioroo tm le quali non manca m11i 
quella mille volte confutata colla quale si 
torce nientemaoco che il sens~ di un 
versetto della Gacra Scrittura per usur­
parlo a ~ostegoo delle uaurpazioni . cortsu. 
mate 11 danno della Chiesa e della S. Sede. 
Non rileviamo l~ impertinenze che il N o­
storo lancia oontro di noi e contro il ODstro 
valoroso confratello e illustra 'pubblieista 
Sac. Davide Albertado. Noteremo solo che 
egli non è semplicemente scredente all'ere­
sia del.iemporale, oom' egli da ·tristo che 
vuoi ingannare i semplici, chiama In necessità 
del temporale proclamata. dai ved cattolici e 
dall'Augusto l:lapo delta Chiesa; ma ,èqu~lche 
altra cosa àncora, èoioè· nemieoacerrimo osti· 
nato della. catt<,Jica Chiesa·, dei suoi dog<mi, 
della sua morale. Sarebbepurtempo che !a fini· 
sce di abusare come fa indegnamente déi santi 
nomi di Cristo, di· religione, di Chiesa e 
del Vangelo confondendoli con cose che sono 
in perfetta opposizione alle massime del 
V angelo, ai precett,i della sana morule, agli 
iosegnumenti di Cristo il quale costituendo 
la sua Cb i esa perohè continuarse nel mo•Jdo 
l'opera della Redenzione,' volle che fosse 
liber11, jndipendentè di\ ogni estraneo potere 
e perciò nella sua divina Provvidenza la 
doto di un terreno dominio, che la perver­
sità degli empi può illudersi di aver ab· 
battuto per sempre ma che in un avvenire 
non lontano le sarà restituito. Auguriamo 
pel )lene dell'italia che ciò avvenga per 
volere degli italiani. 

Concorso agrario regiona.lè 
in Udine 

La Commissione ordinatrice ci comunica: 
Corpi morali e privati istituirono già dei 

premi speciali, pel concorso agrario regio­
nale veneto che si terrà i !l.. Udine dal 12 al 
23 ugosto 1886; tra i più importanti di 
questi, e che non figurano nel programma 
pubblicato sono: 

Quello di lire.lOOO della società d'inco· 
raggiamento pet· l'agricoltura .e l'industria 
nella Provincia di Pudova per gruppo bo­
vini ed istrumenti relativi alla raccolta ed 
utilizzazione del prodotti. 

Quello di lire 300 del cav. Giuseppe 
'l'reves dei Bonfili per piccole industrie 

·campestri e forestali, 
Altre rappresentanze di corpi morali 

promisero di sentire in argomento i rispet­
tivi consigli, quindi tutto inclina a far ri· 
tenere che essi premi saranno numeroHi ed· 
iuteressanti. 

La maggior parte dei premi già istituiti 
ricadendo su argomenti indicati nel pro· 
gramma già stampl!.to crediamo tuttavia. 
opportuno di richiamare l' attenzione del 
pubblico almeno intorno a dut! imporb10· 
tissi mi, perchè gli otudiosi delle economiche 

discipline possano tln d'ora 
pra e ,prepararsi a concorrer~. 

I. Premio di lira 1000 della Banca po· 
polare d t Vicenza e consorelle sul tema: 

Modo, mezzi, ca11tele migliori con cui le 
Bancpe popolari potrebbero più efficace-. 
mente esortare ed estenderè il credito a­
gra~io nel Veneto. 

II. Premio di lire 500 delle. Banca popo­
lare friulana sul tema : 

Esaminate lè condizioni ecònomiohe della 
piccola possidenza e degli agricoltori nella 
provincia del Friuli, indicare allo stato at­
tuale della legislazione, un mezzo efficace 
che valga ad un tempo a diffondere tra lo 
dette classi i b~nefici del credito e dare 
agli istituti di credito m11ggiori garanzie. 

Ba.noa cooperativa. Udinese 
(Società anonima). Situazione al 31 dicem­

bre 1885. 

Capitale 
Azionisti saldo Azioni 

L. 165.975.­
,. . 37.495.-

Capitale etletitvamente versato L. 128.480.­

Attivo 
Cassa 
Azionisti sa14o Azioni 
Cambiali in Portafoglio 
Banche e Ditte corrispondenti 
Antecipa.zioni sopra pegno di 

titoli e merci 

L. 12894.02 
,. 37495.­
» 296361.35 
» 130524.99 

" 29950.-
Conti correnti garantiti da 
' deposito » 6000 • ..-
Depositi a cauzione antecipaz. » 5000 . ...:.. 

detti dei funzionari » 5000-
detti liberi e volontari » 10000.-

Debitori diversi ,. 619.60 
Mobilio e spese di primo 

impianto 
Spese d' Amministrazione 

Passivo. 

2920.09 
163Ù7 

L. 537399.15 

Capitale > 165975.è­
Depositi in Conto Corrente ~ 146372.50 

detti a risparmio > 11978.13 
Banche e Ditte corrispondenti » 140221.13 
Depositanti liberi » 10000.-

detti a cauzione » 10000.-
.0reditori diversi » 42063.03 
Fondo .di riserva » 1474.50 
Utili lordi del corr. esercizio » 9314.86 

. .. Tre delegat~ rappresentanti la casa 
Krupp, la Deutsche Bank o la Società di 
Sconto di Berlino1 sostenuti da una grande 
casa tinanziaria ai Londra, si recano in 
China a negoziam la . convenzione di un 
prestito . di trentacinque milioni di lire 
sterline .da emettersi in Europa. · · 

Il ricavo di qu~sto prestito servirà agli 
armatoenti della China ed alla costruzione 
delle ferrovie. . 

Il principe di Bismark promise al mi· 
nistro chinese il suo appoggio. 

Queste notir.ie produsser~ sensazion~. 

Un Re cbe si dimetterli. · · 
Telegrammi privati da :M:omi.èo 'di :&~ ·' 

viera annunziano imminente l' abdicazione 
dèl .Re Luigi ,n,, Egli avrebbe IJOtnmesso 
testè altri atti di pazzia. Gli succèderebbe 
il c~gino,. figlio del. prjnci.Pe L~ut~oWP: : 

Dispacci pervenuti a1 g10rnah di ·nomi 
dicono: . . 
' PafP.dchi oreditorl del ; Re Luigi hanno 
presentato ai tribunali la domanda di se­
questrare i beni mobili del Re. 

Il prinr.ipe Luitpoldo, zio dl Luigi II1 ha avvisato i parenti e tutti gli impiegati 
dei palazzi e castelli reali di opporsi colla. 
forza agli uscieri dei .tribunali ·che voles· 
sero operare i sequestri. 

Quistione di fragole. 
Come di solito il re volle rivedere anche 

quest'anno il bilancio della casa reale. Es1· 
minando la listlt delle spose di cucina, ri· 
levò una cifra piuttosto.vistostt per «spesa 
fragole. • Chiesto spiegazioni, gli venne 
detto che la regina voleva ogni giorno 
dell'anno in qual~iasi stagione, sul. sno 
tavolo· ·un piatto di fragole, laoude · spe· 
cialmenle l'inverno la spesa era forte. 
Fatte però. ulteriori ricerche si venne a. 
scoprire che la cosa. stava ben diversa­
tnento. Pare che questa delle fmgole. fqsse. 
una grossa .frode che SÌ'fl\ceva da tempo; 
a danno della cas,a reale; in conseg[!en~a 
St\rebbé ~tato licenziato un·'. fornitorè .·'di 
frutta . e dispensato inoltre da.l servizio . 
nn ufficiale di bòcca, cioù' uno degli iJn, · 
piegati preposti alle proviande della casa. 
reale. 

TELJ~G B.AM·M l. 
L. 537399.15. Belgrado 3 - (uffioia.le). Oqptrarilìmentel 

·alla stipulazione dell' a.rmistizi'o i' bulgari 
occupano' llr~go,o. V: i posero'due.oompagnie, 
'Ieri' le loro pattuglie fecero uòà ricogtÌizio· 

Udine, .. li 31 dicembre 1885. 

!L PRESIDENTE 

M. Volpe 
Il Sin(laco 

P. I. MODOLOL 
Il Direttore 

G. ERftiA.CORA.. 

La llanca sconta càmbiali a due firme al 
6 010 sino a quattro mesi, e si110 a sei mesi; 
al 6 112. . 

Riceve denari. in Conto ·corrente corri­
spondendo il 4 010 netto di R. M. 

------~-----~-------------
Diario Sacro 

Martedì 5 gennaio - 1'eleforo Pp. 

La famosa corona sequestrata. 
al Pantheon. 

Da faccenda della corona dei triestini 
sequestmta nel Pantheon non è ancora 
fin~. · 

Il Comizio dei Veterani ha votato uno 
schema di protesta contro il sequestro. 

Questo schema fu agprovato dall' onol'. · 
CiLiroli presidente del Comizio. 

La protesta verrà pubblicata fra breve. 
Si dice, che H Cairoli svolgerà alla Ca­

mem un' iuterpellaov.a sopra, il sequestro 
del nastro della corona. deposta daitrie­
stini ,sulla tomba di Vittolio Emanuele 
il giorno anniversario della morto del-
l' Ollerdank. · 

Scommettiamo che se le speranze di 
Sbarbaro si avverrassero, di formare • un 
gabinetto con Cairoli alla Presidenza, que· 
sti non ardirebbe lagnarsi degli arbit1·i 
della polizia. 

Sono i miraCtJli del portafoglio. 

La salute del Papa. 
Continua l' iudecoroso sistema di una 

parte della stampa cosidetta liberale che 
qtlotidiauamente sparge voci poco rassicu­
ranti sullo stato di salute del Sommo 
Pontefice. 

Oggi il Moniteut· de Rome smentisce 
di noovo queste voci. 

ne lungo il Timok. 

Parigi 3 - Assicurasi che Freycinet in­
tenda declinare l'incarico di formare il 
gabinetto essendosi convinto, dopo icolloqui 
con diversi uomini politiCi; 'che è quasi iln~ 
possibile oonciliare ie frazioni parla!llentari, 
il éui concorso è indispensabilu· per fare 
mi\ggioranva stabile; però nulla ·fu .ancora. 
definitivamente deciso. 

Berrli11o 3 - La città è pavesata pet: il 
giubileo dell'imperatore. , 

Immensa folla si accalca nelle vie e ape· 
cialnle:tte davanti al palazzo imperiale 

I giornali di tutti i partiti hànno articoli 
entusiastici, celebrando le virtù dell' impe• 
ratore in pace e in guerra. 

La cerimonia ufficiale fu compiuta se• 
condo il programma prestabilito~ ' 

Parigi 3' ~ Si dice che furono· riprese 
le pratiche, auspice la Regina Vittoria, per 
il matrimonio fra il principe di Bulgaria,. 
Alessandro d1 llattemberg, e la figlia del 
principe ereditario di Germania. 

Il principe Aless1mdro ha màudato ùna 
lettera allo czar iu oui lo prega di permet· 
tere che gli ufficiali russi possano ritornàre 
nell'armata bulgara. ·· 

Il principe conoscendJ le ivtenzioni b~lli· 
gere della Serbia, approfitterà del periodo 
dell' urmistizio. per migliorare e completare 
l' esercito bulg!lro, specialmente le forzè 
dell' 1Wtig1ìeria. 

Egli. calcola. di pqter disp0(re preat·o .di 
un esercito di tOO mila. uomini' - mentre 
la Serbia.al .massimo potrà.avere 70 .mila 
uomini. 

.IN' C>"X"'ZI:E!l x:u; ;se> a.s.a.. 
3 gennaio 1886 

: ltend, tt. 6 Oto JlOd. llttlflfo 1886 da. L. ~Hi.30 Il L. li4 40 
Id. Id. l genn. 1886 d& L 9t.lj a. L. 94.23 

Reud, lt18tr In oa.rta dn. F, 831)5 e. 1!'. 84.-
id in argento da. F. 84.0S. a. ~'. · SJ-.05 

Fior. d'. da. L. 200.50 a L. 201.-
. Bn.neonote &ll.lltr. da. L. 200.d0 a L. 201.-

C.A.RLO MOltO ge1•ente responsabile, 

•,;,i 
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UDINE --"' Via Gorghi N. 28 - UDINE 

Svariatissimo assortimento di biglietti d'augurio a· sorpresa, semplici e ricchissimi, di biglietti con 
presepio ecc. 

:. Copioso deposito di oleografie, cromolitografie, imagini di Santi, delle migliori fabbriche nazionali 
ed estere.· 

Grande assortimento di oggetti di cancelleria, di libri di devQzione, e di articoli di tutta novi,t.3. 

LE10NIS XIII CAI.~MINA 

Opera. premiata dal S.: P'adre con medaglia d'oro. Si vende a beneficio delle scuole del Patronato. Prez­
zo della J. edizione di gra.'n lusso L. 4.0. - 11. edizione L. 1 O. Libr·eria del Patronato Via Gorghi· 28. 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO VIA GORGHI 28 .. 

Massime eterne di S. Alfonso 1\t d 'e Liguori. Elegante volumetto di pag. 4·72 cent. 20 1311
; legato 

in carta marocchinata cent.. li!O e '13tt; con placca oro cent. M) e 13a; tutta tela con indicazione in 
· ... ' oro Ricordo della Jn Comunione - cent. DD e 1311

• 

FIORE DI DEVOTE PREGF.IIEJRI:D 

eserCiziO del ·cristiano, di circa pag. 300, stampato con bei tipi grandi,· cent oO. e 13a; legato in carta 
n:larocchinat~a cent. 70, e 1311

; in carta marocchinata e busta cent. 75 e ·t3~~; in mezza pelle cent. 8a 
1311 

;. con placca oro cent. 0.90 e 1311
; con taglio oro L. 1 e 13n. · · · · 

NOVITÀ 
Poggia carte di cristallo molato, recentissimo sistema applicato alla fotografia dal Sig. Luigi Gallh11-

. berti, col ritratto di S. E. Mons. G. M. Berengo Arciv. di Udine. Prezzo L. 5. ' .. 
·.· Si vende presso ·t'Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano - Via Gorghi 28. 

IL CANTOJ..'l-E DI CI-IIESA 

Provvedut.O nelle sacre funzìoni; libretto per il popolo, cot·redato di nuove aggiunte. Volumctto di pag~ 
230. stampato su buona carta con bei· tipi. Cent. 25 la copia. Chi acquista dollici copie avrà l.a 13. Pl•efs;;. 
so la Libreria del Patronato. 

:PARTEJ::;rz::EJ 
DA. UDINE 

. ore 1.43 an\. misto' ' 
. » · 5.10 · » omnib. 

per • 10.20 ,-. diretto 
VIINEZIA • 12 50 pom. omnìb. 

. . .• ' 5.21 » » 
,. 8.28 • diretto 

·--~·-~-
· ',q.re 2.50 an t. misto 

per,' »· 7.54 .. , o .mb. 
· CORMONS » 6.4& pom, » i. ,. 8.47 :. ,. 

ARRIVI 
A UDINE 

ore 2:30 ati!. mi&.v . 
• • 7.37 » diretto, 

.. da • 9.54 :.: omnib, 
VENEZIA » 3 30 pom. > 

• 6 ~8 :. dirotto. 
• 8.15 '» omnib. 

ore 1.11 aut .. p:listo 
da " 10.- ,. omuib. 

CoRMONS ,. 12.30 pvm,. :. , · 
• 8.08 "' . . » 

(;.~~~~~~~~~~:'.\\ XXXXXXXXXXXXxX..'1CXXX:~ 

~ . oLI~ .. · ~ ~ ANTI~~J~~~~}Km .. ~· 
·. ~l ~nro f~[at~ lh M~rlBZlO ~. ~ Un'"".~~.::,:,:~,::,~ ;~:;,niclHo ·· 

provveduto all'origine ~ ~ Francoforte s1m 1~81, Trieste ~~82, Nizza e Torino 18~4,, 
BEJJ:-~GI-I:EN lf H . Sono .ro~te 111 ~om.m•.nli'' rlt~llo ;1.qno.· ·c.rtli'i~'i• 1l .. -~ cnZlOfll· d:l; Valle d·t Pejo; v~ra Fonte clt Prvo-

. ;' ore 5'.1i0 ant, omuib. . ore 9.13 "nt.ornriib. pa fegati freschi e s·tni ·n T anova d'America • inftrlùrità t\.,St\ltJ ·t•:natr, •si lHI<>pi·t·nno bottiglie con :. 
, il'er ,. 7.45 » dirotto da • 10.10 ~ ·diretto • ' 1 err · , ~.ticùdta o eapsula tli formn, cclore o d ~i'IIS 3 onil . ·Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estrai ~ F.lo.nta···m.)w di .P .. e.;.·o., ti. u.·u·u· .pu·.·len .. •lo.· p.''r .. la •. · .. ·l·o···ro . 

PoNTEBBA » 10.30 ,. · amni b. PoNTEB.tlA• · 5.01 porn. omnih In Udine presso i Farmacisti Bose1·o e Sandri ,, eguult ,a q uiJile .tlol!:l . rinotUii\il Antica 'Fonte·. 
· · ·· • · 4.25porn,· ·,. " 7.40' • •« ... · d't .

1 
D ' di Pejo. · · ' 

,. G.35 • dir. etto .. l'il .. · 8.20 . ~ diretto le ro l uomo, A 1 · · d · , . F · t· . . 
1' ·• . cllnl el :Signon 1\l'llliltll> 1 d t CII là o pro- . 

\.,~~..t::::~!..._J::7J..._.L':'J~~.J::::"JJ,_~~Jl vin.cia, sì JHll,'V\~nono. di veh~~:·rlt~ ,:l ~1Ji. •Jvm:trr<l'{ 
OSSl!JRV AZIONI ME.f.IWROLOGIOHE 

Stazione dl Udine R. Istituto '.l'eoni c<> 
::sr"'I'C~~~:Y·U''<ft::'Jr'111C~~~::.; loro snpp\!ceiucuttJ Aq):Ll\ PeJo, n.Youduuo magg1or 

gnadaet\P, ·, · ' .. ,. , ... ·. · ·. . ' 

. Oude. prevenire Iii. C•lnf~sl~ur, R', .invliiiV, S;,il, 
chi~d~fll, scmpro. Aqua dell'Ahtiò,a. Fonte d.i 
PeJo, Fonte duve .~l .~ouo gli. Stlll.i!lnucuti •li cnru, 
Od CS)gtiTO cbo ogpj'l):•l.tiglill al/l) i ti "licht t.l:t,IJCilj)oOIU­
. · n~Qpra' Antioa.·:Fonte •. Pejo·Borghetti. 

La Direzione G. BOUGUE'I'TI 
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